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The aim of this article lies fundamentally in providing musicians with a method that may effectively assist
them in learning the so-called Pentatonic Improvisation. The method is entirely based, like any language,
on the concept of combination. In this first part we exclusively address the improvisation techniques
suitable for the harmonic progressions Dm7 | G7 | Cmaj7 and Dm7 | G7 | Cm7. For each of the above-
mentioned progressions, we deduce 256 combinations characterized by different degrees of complexity
and linguistic purity.
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Abstract 

L’articolo si pone l’obiettivo di fornire al lettore, anche qualora sprovvisto d’un background di carattere propriamente jazzistico, 

uno strumento che possa consentire una rapida ed efficace metabolizzazione d’un sistema linguistico, di matrice essenzialmente 

Hard – Bop, basato principalmente sull’utilizzo delle Scale Pentatoniche. Il metodo in questa sede presentato è interamente fondato, 

come del resto ogni linguaggio, sul concetto di combinazione. In questa prima parte vengono affrontate le progressioni armoniche 
IIm7 | V7 | Imaj7 e IIm7 | V7 | Im7: per ognuna delle suddette vengono dedotte 256 differenti soluzioni, a vari gradi di complessità 

e purezza linguistica.  Le soluzioni di cui sopra, naturalmente, ambiscono ad essere nulla più che un punto d’inizio, a partire dal 

quale il lettore, introducendo modificazioni anche lievissime, potrà agevolmente personalizzare ed ampliare il proprio linguaggio.  
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Premessa 

In virtù del carattere introduttivo del lavoro presentato, l’approdo al primo grado armonico si realizzerà sempre a mezzo della 

dominante corrispondente. Tale scelta, sebbene indubbiamente vincolante, implica due considerevoli vantaggi. Il “joint” stabile 

sulla dominante del primo grado armonico, infatti, limita considerevolmente il numero di combinazioni da metabolizzare, di per sé 

già elevatissimo, e agevola notevolmente la gestione delle cadenze miste derivanti da interscambi modali. 

1. La Progressione Armonica IIm7 | V7 | Imaj7  

Le combinazioni proposte in questa sezione sono sempre da considerarsi riferite (al netto delle eventuali anacrusi) alla progressione 

Dm7 | G7 | Cmaj7 | Cmaj7: l’ultimo accordo possiederà sempre durata doppia rispetto ai precedenti (d’ora innanzi, tale condizione 

verrà sottintesa). Al lettore, una volta compreso il meccanismo alla base delle frasi, spetterà la trasposizione nelle 12 tonalità.  

Anzitutto, è d’uopo specificare come le Pentatoniche Maggiori di G, C ed F (la Pentatonica Minore di D e quella Maggiore di F 

sono omofone) possano essere formalmente adoperate sull’intera progressione, da sole ovvero in combinazione, senza particolari 

problemi. A rigore, tuttavia, su Dm7 andrebbe adottata la Pentatonica Minore di D, su G7 quella Maggiore di G, su Cmaj7 quella 

Maggiore di C. Inoltre, nel caso in cui si desideri ricorrere, per comodità ovvero esigenze stilistiche, all’utilizzo di un’unica 

Pentatonica sull’intera progressione, è preferibile riferirsi a quella Maggiore di G: il secondo grado/suono della Pentatonica Minore 

di D (F, pertanto), infatti, coincide “pericolosamente” con la sottodominante di C, e la Pentatonica Maggiore di C è da considerarsi 

soluzione eccessivamente banale, sebbene utilissima nei casi d’estrema necessità (improvvisazione a prima vista effettuata da 

studenti e/o musicisti non esperti).  

1.1. Combinazioni di Livello Intermedio 

Su Dm7 verrà adottata la Pentatonica Minore di D (ovvero, equivalentemente, quella Maggiore di F). Su G7 si ricorrerà alla 

Pentatonica Maggiore costruita sul Tritono (Db, nel caso specifico). A tal proposito, osserviamo che, rispetto a G, Db ≡ C# 

rappresenta l’undicesima diesis, Eb la tredicesima bemolle, F la settima minore, Ab la nona bemolle, Bb ≡ A# la nona diesis. In 

forma sintetica, possiamo scrivere: Db ≡ C# = #11(G); Eb ≡ b13(G), F = 7 –(G); Ab = b9(G); Bb ≡ A# = #9(G). In altri termini, 

stiamo deliberatamente imponendo, a carico di G7, tutte le possibili alterazioni. L’ingresso di G7 sarà sempre anticipato (avrà 

sempre luogo sul levare del terzo movimento della prima battuta, cui corrisponde l’accordo Dm7): tale pratica, com’è noto, è 

diffusamente utilizzata in ambito jazzistico. 

1.1.1. Livello Intermedio: 64 Combinazioni a Risoluzione Be – Bop 

Su Cmaj7 si adopereranno soluzioni “di pubblico dominio” tipicamente Be – Bop. [1 – 15] 
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I pentagrammi precedenti rappresentano ben 64 differenti combinazioni: ogni A (cui corrisponde la semicadenza Dm7 | G7), infatti, 

può essere eseguita in associazione ad ognuna delle B (cui corrispondono due battute di Cmaj7). A1 e A2 prevedono partenza dalla 

settima minore di D; A3 e A4 prevedono partenza dalla quinta di D; A5 e A6 prevedono partenza dalla terza minore di D; A7 e A8 

prevedono partenza dalla tonica (da D, pertanto). Le A dispari sono da considerarsi propedeutiche a quelle pari: in dettaglio, quindi, 

A1, A3, A5 e A7 saranno propedeutiche, rispettivamente, ad A2, A4, A6 e A8.  

A titolo d’esempio, le combinazioni ottenute partendo da A1 saranno le seguenti:  

 
- continua alla pagina successiva - 
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1.1.2. Livello Intermedio: 64 Combinazioni a Risoluzione Pentatonica 

Su Cmaj7 verrà adottata la Pentatonica Maggiore di G.  
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I pentagrammi precedenti rappresentano ulteriori 64 differenti combinazioni: ogni A (cui corrisponde la semicadenza Dm7 | G7), 

infatti, può essere eseguita in associazione ad ognuna delle C (cui corrispondono due battute di Cmaj7). Ancora una volta, A1 e A2 

prevedono partenza dalla settima minore di D; A3 e A4 prevedono partenza dalla quinta di D, A5 e A6 dalla terza minore di D; A7 

e A8 dalla tonica (da D, pertanto). In merito alla propedeuticità, valga quanto specificato nel sotto-paragrafo precedente.  

1.2. Combinazioni di Livello Avanzato 

Su Dm7 verrà nuovamente adottata la Pentatonica Minore di D (ovvero, equivalentemente, quella Maggiore di F) per le D da 1 a 4; 

per le D da 5 a 8 si ricorrerà contemporaneamente alle Pentatoniche Maggiori di F e G. Su G7 si ricorrerà simultaneamente alle 

Pentatoniche Maggiori costruite sul Tritono (Db, nel caso specifico) e sul Quadritono (Eb, nel caso specifico). A tal proposito, 

osserviamo che, rispetto a G, Eb rappresenta la tredicesima bemolle, F la settima minore, G la tonica, Bb ≡ A# la nona diesis, C 

l’undicesima. In forma sintetica, possiamo scrivere: Eb ≡ b13(G), F = 7 –(G); G ≡ G, Bb ≡ A# = #9(G), C = 11(G). Le relazioni tra 

G e i gradi/suoni della Pentatonica Maggiore di Db sono già stati esaminati nel paragrafo 1.1. L’ingresso di G7 sarà anticipato (avrà 

luogo sul levare del terzo movimento della prima battuta, cui corrisponde l’accordo Dm7) per le D da 1 a 4.  

1.2.1. Livello Avanzato: 64 Combinazioni a Risoluzione Be – Bop 
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I pentagrammi precedenti rappresentano altre 64 differenti combinazioni: ogni D (cui corrisponde la semicadenza Dm7 | G7), infatti, 

può essere eseguita in associazione ad ognuna delle B (cui corrispondono due battute di Cmaj7).  

1.2.2. Livello Avanzato: 64 Combinazioni a Risoluzione Pentatonica 
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I pentagrammi precedenti rappresentano le ultime 64 combinazioni individuate per la progressione armonica Dm7 | G7 | Cmaj7: 

ogni D (cui corrisponde la semicadenza Dm7 | G7), infatti, può essere eseguita in associazione ad ognuna delle C (cui corrispondono 

due battute di Cmaj7).  

2. La Progressione Armonica IIm7 | V7 | Im7 

Le combinazioni proposte in questa sezione sono sempre da considerarsi riferite (al netto delle eventuali anacrusi) alla progressione 

Dm7 | G7 | Cm7 | Cm7: l’ultimo accordo possiederà sempre durata doppia rispetto ai precedenti (d’ora innanzi, tale condizione 

verrà sottintesa). Al lettore, una volta compreso il meccanismo alla base delle frasi, spetterà la trasposizione nelle 12 tonalità.  

2.1. Combinazioni di Livello Intermedio 

Come sottolineato in premessa, l’approdo al primo grado armonico si realizzerà sempre a mezzo della dominante corrispondente 

(G, nel caso specifico): quest’ultima, naturalmente, non subisce variazioni nel passaggio da Cmaj7 a Cm7. Pertanto, la semicadenza 

Dm7 | G7 verrà trattata come descritto nel paragrafo 1.1, senz’alcuna modificazione di sorta: in questo risiede, fondamentalmente, 

l’efficacia del metodo.  

2.1.1. Livello Intermedio: 64 Combinazioni a Risoluzione Be – Bop 

Su Cm7 si adopereranno soluzioni “di pubblico dominio” tipicamente Be – Bop. [3 – 17] 
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I pentagrammi precedenti rappresentano le prime 64 combinazioni sulla progressione Dm7 | G7 | Cm7: ogni A (cui corrisponde la 

semicadenza Dm7 | G7) può essere eseguita in associazione ad ognuna delle E (cui corrispondono due battute di Cm7). A1 e A2 

prevedono partenza dalla settima minore di D; A3 e A4 prevedono partenza dalla quinta di D; A5 e A6 prevedono partenza dalla 

terza minore di D; A7 e A8 prevedono partenza dalla tonica (da D, pertanto). Le A dispari sono da considerarsi propedeutiche a 

quelle pari: in dettaglio, quindi, A1, A3, A5 e A7 saranno propedeutiche, rispettivamente, ad A2, A4, A6 e A8.  

2.1.2. Livello Intermedio: 64 Combinazioni a Risoluzione Pentatonica 

Su Cm7 verrà adottata la Pentatonica Minore di C (ovvero, equivalentemente, la Pentatonica Maggiore di Eb).  

 

I pentagrammi precedenti rappresentano ulteriori 64 differenti combinazioni sulla progressione Dm7 | G7 | Cm7: ogni A (cui 

corrisponde la semicadenza Dm7 | G7) può essere associata ad ognuna delle F (cui corrispondono due battute di Cm7). 

2.2. Combinazioni di Livello Avanzato 

Come già discusso nel sotto-paragrafo 1.2, su Dm7 verrà adottata la Pentatonica Minore di D (ovvero, equivalentemente, quella 

Maggiore di F) per le D da 1 a 4; per le D da 5 a 8 si ricorrerà contemporaneamente alle Pentatoniche Maggiori di F e G. Su G7 si 

ricorrerà simultaneamente alle Pentatoniche Maggiori costruite sul Tritono (Db, nel caso specifico) e sul Quadritono (Eb, nel caso 

specifico). L’ingresso di G7 sarà anticipato (avrà luogo sul levare del terzo movimento della prima battuta) per le D da 1 a 4.  
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2.2.1. Livello Avanzato: 64 Combinazioni a Risoluzione Be – Bop 

 

I pentagrammi precedenti rappresentano altre 64 combinazioni sulla progressione Dm7 | G7 | Cm7: ogni D (cui corrisponde la 

semicadenza Dm7 | G7) può essere infatti eseguita in associazione ad ognuna delle E (cui corrispondono due battute di Cm7). 

2.2.1. Livello Avanzato: 64 Combinazioni a Risoluzione Pentatonica 
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I pentagrammi precedenti rappresentano le ultime 64 combinazioni per la progressione armonica Dm7 | G7 | Cm7: ogni D (cui 

corrisponde la semicadenza Dm7 | G7) può essere infatti associata ad ognuna delle F (cui corrispondono due battute di Cm7).  

Brevi Conclusioni 

Sebbene decisamente numerose, le combinazioni dedotte in questa sede si rivelano tutto fuorché esaustive. Il numero delle soluzioni 

ottenibili assoggettando le linee individuate a variazioni, anche lievissime, di carattere melodico e/o metrico, è talmente elevato da 

potersi considerare, fortunatamente, infinito. Alcune semplici modifiche alle combinazioni individuate producono frasi ben note 

all’ascoltatore smaliziato: tuttavia, considerato il carattere introduttivo del lavoro, tali soluzioni notevoli non vengono in questa sede 

presentate, per quanto agevole possa rivelarsi il compito.  
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